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ANNO III - N. 16/2001 del 24 APRILE 2001 

spedizione in A.P. – 45% art. 2 – comma 20b – legge 662/96 – Filiale di Napoli

Resta la criminalità il vero problema.

Consegnati anche ai candidati a sindaco di Napoli  i dodici punti definiti dagli imprenditori dell’API e dell’Unione degli Industriali.
La criminalità resta il vero problema del Mezzogiorno e dell’Italia intera. L’API Napoli lo ha ribadito a più riprese, ha definito dodici punti nello scorso inverno – in accordo con l’Unione degli Industriali - da sottoporre a politici ed istituzioni, lo ripropone ora come questione prioritaria ai candidati a sindaco di Napoli. Superati i tempi in cui si affermava che la mafia non esiste, sembrano tuttavia lontani anche i periodi – come la prima metà degli anni novanta - di forte tensione morale contro il fenomeno malavitoso. 

Nel frattempo sono aumentate le risorse destinate alla giustizia, passate dai 7.500 miliardi del 1995 ai 12.000 del 2001, mentre la spesa pubblica generale è diminuita. 

È stata ridotta dal 25 al 5% la carenza del personale amministrativo negli uffici giudiziari ed alla metà quella dei magistrati. 

C’è stato l’avvio delle pene alternative e, almeno in primo grado, si smaltiscono più procedimenti di quanti se ne accumulino. 

Ma resta, tuttavia, una generale sfiducia nelle istituzioni. Diminuiscono, infatti, i reati denunciati, mentre aumenta il volume d’affari complessivo della criminalità che nel 2000 è stato pari a 300 mila miliardi di lire, pari il 15% del Prodotto Interno Lordo del nostro Paese.

Napoli, suo malgrado, resta una delle città in cui più è diffuso il fenomeno criminalità: il controllo del territorio è talmente capillare 

che, come dimostra la cronaca, la criminalità arriva spesso prima delle forze dell’ordine al bersaglio, non lasciandogli scampo.

A Napoli come altrove i clan ripuliscono i proventi delle attività criminali in attività ed imprese linde e pinte, col rischio sempre più alto di inquinare irreversibilmente il tessuto economico  e finanziario del nostro paese.

Nel 2000 sono stati investiti nel mercato legale circa 100.000 miliardi, mentre il 20% circa delle strutture commerciali e dei servizi sarebbe controllato da organizzazioni criminali. 

Mafia s.p.a. con un patrimonio consolidato di 2 milioni di miliardi, insomma, concorre con imprese sane, disponendo di risorse che non lasciano scampo alla concorrenza. In un sondaggio condotto dall’arcidiocesi di Cefalù su un campione di giovani di Madonìe, intanto, il 14% dei ragazzi si dichiara disposto a rivolgersi ad un boss della mafia per trovare lavoro. Altro che riforma dell’ufficio di collocamento!
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